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Obiettivo

LINEE DI INDIRIZZO PER IL MONITORAGGIO E LA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DELLA COMMISSIONE DEI 

REATI RELATIVI ALLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

DI CUI AL 25 SEPTIS DEL D. LGS. 231/01

REDATTE DA INAIL E CAPITALIMPRESE E PUBBLICATE 

DALL’INAIL NEL 2023
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art. 2087 c.c. tutela 
delle condizioni di 

lavoro
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Le posizione di garanzia ex D. Lgs. 

81/01
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Responsabilità dell’ente

➢ L’ente è responsabile per i reati commessi nel suo 

«interesse*» o «vantaggio*» se commessi da (art. 6):

• Persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o direzione e da persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione di controllo.

• Da persone sottoposte alla direzione o vigilanza da 

persone indicate nel punto precedente

➢ Le condotte penalmente rilevanti consistono nel causare la 

morte o lesioni gravi/gravissime per inosservanza delle norme 

antinfortunistiche. In linea teorica chiunque sia tenuto ad 

osservare o far osservare le norma in materia di 

prevenzione e protezione
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L’imputazione dei reati colposi
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Definizioni

➢ La lesione personale è grave se:

• Se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la 

vita della persona offesa, ovvero una malattia o 

un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per 

un tempo superiore a 40 giorni

• Se il fatto produce un indebolimento permanente di un 

senso o di un organo
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Definizioni

➢ La lesione personale è gravissima se dal fatto deriva:

• Una malattia certamente o probabilmente insanabile

• La perdita di un senso

• La perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto 

inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o della 

capacità di procreare, ovvero una permanente e grave 

difficoltà nella favella

• La deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso
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Linee guida INAIL

E’ stata sviluppata una metodologia per individuare soluzioni efficaci 

per applicazione di un modello organizzativo che abbia valenza 

esimente  ai sensi del  D. Lgs. 231/01

Tali linee di indirizzo redatte in conformità allo standard volontario UNI 

45001:2018, in modo da definire un approccio compatibile che rispetti 

i requisiti di cui all’art. 30 del D. lgs. 81/2008

« art. 30 comma 5: In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione 
aziendale definiti conformemente alle Linee guida UNI-INAIL per un sistema 
di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o 
al British Standard OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai requisiti di 
cui al presente articolo per le parti corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori 
modelli di organizzazione e gestione aziendale possono essere indicati dalla 
Commissione di cui all’articolo 6»
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Metodologia proposta

Il modello, deve rispondere ai seguenti requisiti:

• rappresentare le attività di funzione potenzialmente 

sensibili consentire l’identificazione dei responsabili 

di processo;

• svolgere una valutazione oggettiva delle 

performances sulla base di un attenta valutazione 

delle condizioni di salute e sicurezza

• guidare nell’identificazione e attuazione delle azioni 

correttive
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La logica del modello integrato

http://www.ording.roma.it/


Data pag. 12

La logica del modello integrato
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Il sistema prevede a questo punto la necessità di attuare un audit con 

il process owner per verificare come venga svolta l’attività sensibile

La logica del modello integrato
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Nuova modalità di calcolo dei valori di rischio maggiormente 

«oggettiva», sulla base concetti espressi dalla giurisprudenza quale 

pratiche di buona organizzazione  e degli standard UNI EN ISO

La logica del modello integrato
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Sono presi in considerazione i fatti rilevanti che possono essere 

verificati nell’esecuzione dell’attività sensibile. Assume rilievo in tal 

senso sia la gravità dei fatti, sia la distanza temporale, sia il numero di 

fatti rilevanti. Deve inoltre essere valutata la circostanza che l’impresa 

abbia messo in piedi azioni di presidio o riparazione del danno

1. Case Study
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Viene valutata la struttura decisionale dell’Ente.

2. Governance
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Viene valutato l’atteggiamento etico tenuto dall’ ente nei confronti alla 

problematiche scaturite

3. Atteggiamento Etico
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«ascolto» dei diversi portatore di interessi che debbono entrare in 

relazione con l’ente affinché esso possa perseguire i propri obiettivi 

(art. 35 D. Lgs. 81/08)

4. Stakeholder engagement
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Rispondenza alle norma UNI ISO e più in generale dei principi 

fondamentali di correttezza, efficacia ed efficienza dei processi aziendali

5. Mappatura dei processi
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Esistenza di normative di settore che regolano sensibilmente l’attività 

in esame (es. particolari autorizzazioni o licenze)

6. Contesto normative specifiche
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Esistenza e valutazione dell’organigramma aziendali attinente con le  

attività svolte

7. Leadership
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Analisi del sistema di controllo interno

8. Pianificazione e sviluppo procedure

http://www.ording.roma.it/


Data pag. 25

9. Dotazione di risorse
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10. Informazioni documentate
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11. Gestione NC e azioni correttive
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Diagramma di Prouty
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Studio INAIL
• Analisi degli infortuni sono occorsi nel periodo 2010-2020 e denunciati nell’ambito 

della gestione Inail “Industria Commercio e Servizi” da aziende con Ateco 
prevalente diverso da “O- Amministrazione Pubblica E Difesa; Assicurazione Sociale 
Obbligatoria” al fine di eliminare gli Enti Pubblici non oggetto del campo di 
applicazione del d.lgs. 231/01 – individuazione dei «tipi di lavoro» omogenei

• Ad ogni infortunio è stato associato un indice di gravità sulla base dei giorni «persi» 
dall’infortunato e della specificità dell’evento che si è verificato – individuazione 
degli scostamenti

• I dati stati utilizzate per identificare all’interno di ciascuna attività svolta 
dall’infortunato (tipo di lavoro raggruppato) i rischi (deviazione raggruppata) da 
tenere sotto maggior controllo, quali quelli che registrano valori significativamente 
maggiori della media.

• Nell’ambito del tipo di lavoro j, denominando μi il dato medio e σj lo scostamento 
quadratico medio, la deviazione i assumerà una delle colorazioni a seconda del 
valore da essa registrato

http://www.ording.roma.it/


Data pag. 30

Dati statistici INAIL: tipo lavoro
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Dati statistici INAIL: deviazione

http://www.ording.roma.it/


Data pag. 32

Identificazione nell’ambito dell’attività generica gli elementi da controllare al fine di 
mitigare il numero medio degli di giornate di lavoro «perse»
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Conclusioni

•  I dati riportati nello studio INAIL relativamente agli infortuni  non tengono conto 
della numerosità della popolazione esposta per ogni tipo di lavoro, per cui sono 
meramente indicativi;

• Inoltre va ricordato che la responsabilità dell’ente è subordinata all’accertamento 
dell’interesse o del vantaggio;

• L’approccio operativo rappresentato tuttavia si presta ad essere utilizzato in tutte le 
tipologie di aziende, attraverso una attenta attività di audit, basata sui principi della 
norma UNI 45001 e quindi rispondente all’art. 30 del D. Lgs. 81/08
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